
 

 

 

 

IPOTESI SUGLI UFO E QUESTIONE DELLA SOPRAVVIVENZA 

 

Lo scopo della presente monografia é di considerare bre-

vemente alcune delle implicazioni attinenti alla sopravvivenza del 

genere umano in relazione al quel fenomeno conosciuto col nome 

generico di UFO(1). 

 

1. GLI UFO SONO TUTTI DEI FALSI : fin dal primo falso 

registrato negli annali della storia, si é notato che questi erano 

caratterizzati da una ricorrenza era assai poco frequente e da una 

notevole restrizione a livello geografico. Raramente uomini di 

scienza, agendo nell’ambito loro ruolo proprio, hanno perpetrato 

dei falsi. Il fatto che fenomeni UFO abbiano avuto tanti testimoni 

nel mondo intero e fin dai tempi più antichi indica in modo deciso 

che non tutti gli UFO sono dei falsi(2). Inoltre, l’attuale tenden-

za va semmai nel senso di un aumento dei casi di avvistamento da 

ogni fonte. In un periodo di tre mesi nel 1953 (da giugno ad ago-

sto) i registri dell’Aeronautica hanno raccolto 35 avvistamenti la 

cui natura non é stato possibile accertare(3).  Se gli UFO, contro  
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(1) Oggtti volanti, veleggianti, od oggetti aerei in grado di 
manovrare di aspetto pulsante, cangiante o solido metallico, la 
cui forma é grosso modo circolare o a forma di sigaro. 
 
(2) Anatomia di un fenomeno, Jacques Vallee, Henry Regnery Co. 
Chicago, 1965, pagg. 9-17 (Vallee é in possesso di laurea in 
Astronomia ed in Fisica ed é attualmente consulente della NASA per 
il progetto di Mappatura di Marte). 
 
(3) Progetto Grudge e Rapporti da 1 a 12 del Progetto Blue Book 
(1951 – 1953), Comitato Nazionale di Investigazione sui fenomeni 
Aerei. Washington,  
 
(G) Visitatori dallo spazio esterno, Sputnik (condensato dall’al-
manacco di cielo e di mare) Vyacheslav Zaitsev, pagg. 164-181. 



 
 
ogni possibile indicazione ed aspettativa, sono effettivamente dei 
falsi – falsi di una dimensione mondiale – falsi di frequenza sem-
pre crescente, allora bisogna ritenere che un’aberrazione mentale 
di proporzioni allarmanti sia in corso di sviluppo.  
Una tale aberrazione avrebbe serie ripercussioni per le nazioni 

dotate di giocattoli nucleari – e richiederebbe uno studio attento 

ed immediato da parte degli scienziati. 

 

2. TUTTI GLI UFO SONO ALLUCINAZIONI. La gente, naturalmente, 

é vittima di allucinazioni e, per quanto raro, si sa che si pos-

sono avere anche allucinazioni di gruppo. Anche le macchine hanno 

le loro forme allucinatorie; in particolare il radar “vede” le 

inversioni di temperatura. Vi é peró un considerabile numero di 

casi nei quali vi sono gruppi di persone ed uno o più radar che 

vedono la stessa cosa nello stesso momento; in altri casi una 

persona e l’apparato fotografico montato sulla prua dell’aereo 

confermano l’uno la testimonianza dell’altro(4).  In alcune 

occasioni furono trovate prove fisiche di natura circostanziale 

che supportarono le testimonianze di avvistamenti(5).  Inoltre, un 

numero costantemente alto di avvistamenti di fenomeni aerei 

inconsueti continua ad essere riportato da parte di persone 

ricoprenti cariche di responsabilità nei settori scientifico, di 

governo e dell’industria(6). L’insieme di tutte queste informazioni 

sembra puntare fortemente contro l’ipotesi che gli UFO siano 

allucinazioni. Ma se, nonostante tutte le prove che puntano verso 

il contrario, le relative implicazioni a livello psicologico per 

l’uomo 
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(4) ibid., pag. 208, 192, 149, 146 

 

(5) Opere citate, Vallee, pag. 70, 71, 74. 

 

(6) The Report on Unidentified Flying Objects, Edward J. Ruppelt, 

Doubleday, New York 1956. pag. 242. (Ruppelt fu per un certo 

periodo capo del Progetto Bluebook)  

 

 



 

 

metterebbero fortemente in dubbio la sua abilità di distinguere la 

realtà dalla fantasia. La negativa influenza che una tale proposi-

zione potrebbe avere sull’abilità dell’uomo di sopravvivere in una 

ambiente sempre più complesso sarebbe notevole, e renderebbe 

imperativo che un tale crescente impedimento della capacità umana 

di esercitare un giudizio razionale venisse sottoposto ad un imme-

diato a completo studio scientifico affinché una tale affezione 

possa essere messa sotto controllo prima che possa raggiungere 

proporzioni epidemiche(7).  

(Si veda la fonte num.8 di cui sotto per interessanti commenti 

sull’isteria di massa e gli UFO, che contiene un contributo del 

Dr. Robert L. Hall, uno psicologo sociale che ha lavorato per il 

Centro di Ricerca ed Addestramento dell’Aeronautica ed alle 

dipendenze del Direttore dei Programmi di Sociologia e Psicologia 

presso la Fondazione Nazionale per la Scienza). 

 

3. GLI UFO SONO FENOMENI NATURALI: Se una tale ipotesi si dovesse 

dimostrare vera, la capacità dei sistemi di difesa aerea di dia-

gnosticare correttamente una situazione di attacco verrebbe seria-

mente messa in dubbio.  

 a. Molti avvistamenti di UFO sono stati descritti da 

osservatori militari esperti come oggetti che si comportano in 

modo simile a razzi o aerei capaci di elevate altitudini, elevate 

velocità e prestazioni di volo; l’apparente solidità e forma 

simile ad aeromobile sono stati spesso confermati dall’osserva-

zione al radar(9). Se questi possono apparire agli occhi di osser-

vatori specializzati come razzi o aerei, e se dei tali oggetti  
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(7) Opere citate, Ruppelt pag. 237 (Dutch Liner, Roma, Italia) 
 
(8) Simposio sugli Oggetti Volanti Non Identificati (2a sessione) 
29 luglio 1968 num. 7 (Comitato Nazionale Scienza ed Astronautica) 
 
(9) Opere citate, Progetto Grudge, pagg. 192, 149, 146. 
 



 

 

dovessero presentarsi sull’Artico provenendo dalla Russia diretti 

verso gli Stati Uniti, potrebbero fare scattare un allarme di 

“falso attacco missilistico”(10). 

 b. Molti ufficiali militari ricoprenti livelli di responsa-

bilità hanno sviluppato una “zona cieca” a livello mentale per 

tutto cio’ che sembra avere le caratteristiche degli UFO(10). Una 

tale attitudine é un invito al nemico per costruire una replica 

del fenomeno allo scopo di penetrare questo “buco” nelle difese 

del suo avversario – Era questo lo scopo del veicolo di rientro a 

forma lenticolare che fu sottoposto a prove operative dall’Aerona-

utica nel 1960 e recentemente descritto in un articolo dell’Eve-

ning Star di Washington il 24 settembre 1968, alla pagina A4? 

 c. Tali fenomeni a volte sembrano sottrarsi alla rivelazione 

da parte del radar e causare pesanti interferenze elettromagne-

tiche. E’ certamente molto importante scoprire la natura di tali 

oggetti o plasma prima che un possibile nemico riesca a costruire 

un dispositivo od un sistema in grado di ingannare o disturbare i 

nostri sistemi di controllo aerospaziali  - Qualsiasi nazione 

potrebbe usare tali dispositivi o sistemi per penetrare nelle 

difese nemiche. 

 4. ALCUNI UFO SONO PROGETTI TERRESTRI SEGRETI: Il veicolo di 

rientro statunitense di cui sopra ed un frequentemente pubbliciz-

zato progetto di “disco volante”(9) canadese lasciano poco spazio 

per il dubbio sulla validità della presente ipotesi.  

Non vi é dubbio che tutti i rapporti sugli UFO dovrebbero essere 

sottoposti ad un attento esame allo scopo di escludere tali pro-

getti nemici (o “amici”), altrimenti una nazione si troverebbe co-

stretta ad affrontare prima o poi la concreta possibilità di esse- 
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(10) Fenomeni Volanti, Sovietskaya Latviya, Num. 287 del 10 
dicembre 1967, pag. 3 Colonna 1-3 di R. Vitolniyek (Direttore 
della Stazione per la radioosservazione della ionosfera e dei 
satelliti artificiali). 
 
(11) ibid., Progetto Grudge. 
Gli UFO ed il Progetto Colorado, Libro dell’Anno 1968 
dell’Enciclopedia Britannica, pag. 123.



re intimidata da una nuova e segreta “arma del giudizio universale”.  
 
 5. ALCUNI UFO SONO CORRELATI AD INTELLIGENZE EXTRATERRESTRI: 
secondo alcuni eminenti scienziati impegnati nello studio di tali que-
stioni, questa ipotesi non puo’ essere esclusa(12) (Gli avvistamenti ben 
documentati su Washington, DC, del 1952 supportano fortemente tale 
ipotesi)(13). 
Tale ipotesi presenta un cospicuo numero di pesanti implicazioni re-
lativamente alla questione della sopravvivenza della razza umana: 

 a. Se sono “loro” che ti scoprono, questo significa che 

“loro” sono tecnologicamente superiori, questa é una vecchia ma 

raramente sbagliata regola empirica. La storia umana ci ha mostra-

to innumerevoli volte i risultati tragici di un confronto fra una 

cultura tecnologicamente superiore ed un popolo inferiore: 

l’”inferiore” é spesso oggetto di conquista fisica. 

 b. Spesso nel passato un popolo tecnologicamente superiore é 

stato anche portatore di una cultura più virile, o aggressiva. In 

un confronto fra due popoli di livello culturale molto diverso, 

nella maggior parte dei casi sono quelli che possiedono una cul-

tura inferiore, o meno virile, a soffrire una tragica perdita di 

identità e vengono di solito assorbiti dall’altro popolo.  

 c. Alcuni popoli che erano tecnologicamente e/o culturalmente 

inferiori ad altre nazioni sono peró riusciti a sopravvivere – nel 

senso che hanno mantenuto la loro identità – sono riusciti cioé ad 

eguagliare le differenze fra loro ed i loro avversari.  Il popolo 

giapponese ci fornisce un eccellente esempio dei metodi che occor-

rono per ottenere una tale sopravvivenza: 

 (1) piena ed onesta accettazione della natura delle inferio-

rità che separano dall’altrui posizione di maggiore vantaggio, 

 (2) completa solidarietà nazionale in ogni posizione presa 

nel trattare con l’altra cultura, 

 (3) rapporti con l’altro lato fortemente controllati e limi-

tati – ovvero circoscritti all’effettuazione del minimo numero di 

azioni favorevoli agli altri che, in base alle circostanze, si é 

inderogabilmente costretti a mettere in atto. 

 (4) un’attitudine corretta ma amichevole verso l’altro popolo 

__________________________________________________________________ 
(12) Prof. James E. McDonald, Astronomo, Prof. Allen J. Hynek, Astrofi-
sico, Jacques Vallee, Astronomo, Seymour Hess, Astronomo. Che alcuni di 
tali oggetti siano di probabile natura extraterrestre é anche supportato 
da un rapporto del 1958 stilato da ..... marinai e ricercatori scienti-
fici 
(13) Op. Cit.  ............. Washington .............



  

 

(5) un’attitudine nazionale di forte interesse ad apprendere 

quanto più possibile dall’altra cultura – i suoi punti di forza 

culturali e tecnologici; questo spesso comporta l’invio di gruppi 

scelti di individui nell’altro paese affinché questi si vi si 

integrino, se non addirittura l’aiutare gli altri nella lotta 

contro i loro avversari. 

 (6) Adottare quanti più possibile dei vantaggi dell’altro 

popolo, e farlo nel modo più rapido, proteggendo nel frattempo la 

propria identità, inserendo ogni nuovo aumento di conoscenza nel-

l’ambito del proprio contesto culturale.  

   6. COMMENTO: Per quanto il presente documento sia ben lungi 

dall’avere trattato tutte le possibili ipotesi connesse con il 

problema UFO, quelle che sono state passate in rassegna sono 

comunque le principali. Ciascuna di esse presenta sempre delle 

serie conseguenze a livello di sopravvivenza. La risposta finale a 

questo mistero comprenderà più di una delle ipotesi di cui sopra.  

   Fino ad oggi le questioni connesse agli UFO sono sempre state 

prese con un approccio di leggerezza scientifica. Ma se state 

camminando nella foresta e qualcuno gridasse “attenzione, un 

serpente a sonagli!” la vostra reazione sarebbe sicuramente 

immediata e difensiva, non perdereste certo tempo ad effettuare 

speculazioni prima di agire, dovreste trattare l’allarme come un 

fatto reale ed una minaccia immediata alla vostra esistenza. 

L’investigazione assumerebbe in questo caso l’aspetto di una 

intensa azione di emergenza allo scopo di isolare la minaccia e 

determinarne la precisa natura – sarebbe rivolta a sviluppare 

adeguate misure difensive in un minimo di tempo.  

   Sembrerebbe che nel trattare col fenomeno UFO sia richiesto un 

po’ di più di una tale attitudine alla sopravvivenza. 



    

 

Le osservazioni effettuate su degli scimpanzè in cattività 

hanno dimostrato che tali animali tendono a divenire confusi e 

disorientati. Non avendo scimpanzè adulti ad insegnare loro come 

diventare brave scimmie, diventano insicuri nel loro comportamen-

to. Spesso le loro azioni sono modellati su comportamenti umani e 

come tali non avrebbero alcun valore per la sopravvivenza in un 

ambiente naturale. Senza le sfide poste dall’adattamento all’am-

biente, i corpi degli animali si atrofizzano e divengono soggetti 

a numerose malattie, per la maggior parte sconosciute alle loro 

controparti che vivono nella natura. La reazione agli stimoli di-

viene spesso meno incisiva ed idonea; il sesso diviene una preoc-

cupazione annuale invece di una follia stagionale.  

 Le caratteristiche di cattività della civiltà moderna stanno 

causando una simile degradazione delle capacità umane di adatta-

mento, della sua capacità di riconoscere la realtà e della sua 

capacità di sopravvivere?  

 Forse la questione degli UFO potrebbe addirittura costringere  

l’uomo ad intraprendere degli studi che portebbero metterlo in 

grado di costruire una società più orientata verso lo sviluppo di 

un essere umano completo, sano in tutti gli aspetti di mente e 

corpo e, più importante di tutto, capace di riconoscere ed adat-

tarsi a reali situazioni ambientali. 
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